
 
 
 

GLI SCAGLIONI DI REDDITO E LE PERCENTUALI DI RENDIMENTO 
• Gli scaglioni di reddito utili per il calcolo della pensione sono stati ridotti a tre (prima erano quattro) 
• Sono state modificate le percentuali di rendimento  
• Il reddito annuo pensionabile è stato innalzato a 60.600,00 €uro (da 36.700,00 €uro) da rivalutare 

annualmente in base all’inflazione.  
 
E’ IMPORTANTE SAPERE CHE  
Tali correttivi saranno applicati secondo il principio del pro rata temporis:ai fini del calcolo della pensione si 
terrà conto delle aliquote e degli scaglioni di reddito vigenti al momento della maturazione delle diverse 
anzianità iscrittive all’Enpav. 

SCAGLIONI E ALIQUOTE PER IL CALCOLO DELLA PENSIONE ENPAV  
A PARTIRE DAL 2010 

 
quota A (*) quota B (**) quota C (***) 

scaglioni fino a  aliquote scaglioni fino a  aliquote scaglioni fino a  aliquote 

 
I 36.700  

 
2,00% 

 
I 

      
20.200  

 
1,80% 

 
I 

 
20.200 

 
1,50% 

 
II OLTRE       

 
0,00% 

 
II 

      
30.100  

 
1,54% 

 
II 

 
40.400 

 
1,45% 

 
 

 
 

III 
      
35.250  

 
1,29% 

 
III 

 
60.600 

 
1,20% 

   
 

IV 
      
36.700  

 
1,03% 

 OLTRE 0,00% 

        
 

OLTRE 
 

0,00% 
      

(*) per le anzianità maturate sino al 2001 
(**) per le anzianità maturate a partire dal 2002 al 2009  
(***) per le anzianità maturate a partire dal 2010 

LA NUOVA PENSIONE DI VECCHIAIA ANTICIPATA 
REQUISITI DI ACCESSO 
• tra 60 e 68 anni di età 
• almeno 35 anni di iscrizione e contribuzione 
Vengono applicate percentuali di neutralizzazione dell’importo della pensione correlate agli anni di 
anticipazione della quiescenza. 
 
Nessuna riduzione viene applicata nel caso in cui si vada in pensione con 40 anni di iscrizione ed 
almeno 60 anni di età. 
E’ sempre possibile mantenere l’iscrizione all’Albo professionale anche dopo il pensionamento. 
 
L’introduzione dei nuovi requisiti è prevista nell’arco temporale di 8 anni. 

LA NUOVA PENSIONE DI VECCHIAIA  
REQUISITI DI ACCESSO 
• 68 anni di età 
• 35 anni di iscrizione e contribuzione 
Come già previsto dalla normativa precedente, é possibile mantenere l’iscrizione all’Albo 
professionale anche dopo il pensionamento. 



 
 
 

LA PENSIONE DI INVALIDITÀ 
• L’importo della prestazione pensionistica spettante a chi accede al trattamento di invalidità 

sale all’80% (attualmente è pari al 70%).  
 

• E’ prevista una riduzione del 50% della misura del contributo soggettivo minimo dovuto dal 
pensionato di invalidità.  

 

I CONTRIBUTI 
 

• L’aliquota del contributo soggettivo passa gradualmente dal 10% al 18% con un aumento 
di mezzo punto percentuale all’anno. 
ll raggiungimento della percentuale massima prevista si avrà in 16 anni. 
 

• L’aliquota del contributo integrativo resta ferma al 2%. 
 

• La misura minima del contributo integrativo aumenta annualmente della sola inflazione, e non 
è più correlata all’incremento del contributo soggettivo minimo. 

 

 
 

AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE PER I GIOVANI 
REQUISITI PER ACCEDERE AL BENEFICIO 

• Prima iscrizione all’Albo professionale dei medici veterinari in età inferiore ai 32 anni. 
 
I CONTRIBUTI DOVUTI 

• Per il 1° anno di iscrizione, non sono dovuti i contributi minimi (soggettivo ed integrativo e di 
maternità)  
 
• A partire dal 2° anno di iscrizione, è dovuto il contributo di maternità per intero ed i contributi minimi 
soggettivo ed integrativo nella seguente misura: 
33% per il secondo anno 
50% per il terzo e quarto anno 

 
E’ IMPORTANTE SAPERE CHE  
• il periodo non coperto da contribuzione rimane utile unicamente ai fini dell’acquisizione del diritto alla 

pensione, ma non anche per la  misura dello stesso.  
L’iscritto ha facoltà di riscattare detto periodo attraverso il pagamento in 12 rate mensili del contributo 
dovuto per l’anno in cui viene richiesto il riscatto medesimo. 
 

• Per primo anno di iscrizione si deve intendere: anno effettivo. 

 
 
 


